
COME DIFENDERSI DA QUESTO FENOMENO 
Riconoscere un falso non è sempre così semplice, per questo 
dobbiamo adottare tutte le tutele possibili: 
• Effettuare acquisti attraverso canali sicuri, ossia rivenditori 

autorizzati, facendo invece particolare attenzione alle vendite 
su bancarelle e all’acquisto sul web e cautelarsi dalle proposte 
effettuate “porta a porta”. 

• Evitare quei prodotti che sembrano riportare un marchio famoso 
a basso costo. 

• Controllare e leggere attentamente l’etichetta o il packaging, 
che deve riportare le sostanze utilizzate, la marcatura CE, il 
nome del produttore o importatore e il paese di provenienza. 

• Tenere presente che molto spesso 
prodotti contraffatti provenienti dalla Cina 
riportano il marchio CE nel significato 
“China Export” e che quindi la sola 
apposizione di tale marchio, che 
potrebbe essere contraffatto, non è da 
sola garanzia di conformità alle relative 
norme tecniche.  

• Fare attenzione al rapporto qualità/prezzo del prodotto tenendo 
sempre conto del divario tra il prezzo di mercato e quello 
offerto. Spesso l’eccessivo gap e sintomo di contraffazione. 

• Collaborare con gli organismi competenti sul controllo per 
segnalare anomalie.  

• Il consumatore, oltre a comportarsi in modo corretto al 
momento di un acquisto, ha anche il dovere di propagandare e 
di sostenere tutte le iniziative, tutte le attività, tutte le proposte 
di legge tese a contrastare il fenomeno della contraffazione. 

 
 
 
NUMERI UTILI: 
o Guardia di Finanza: 117 – 0721/25294  
o Polizia: 113 – 0721/386111 
o Carabinieri: 112 – 0541/954629 
o Polizia Municipale: 0541/954507  
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STOP ALLA CONTRAFFAZIONE 
 

Questo vademecum nasce grazie ad un progetto realizzato dal 
Corpo di Polizia Municipale di Gabicce Mare, in collaborazione 
con l’Assessorato alle Politiche per la Sicurezza e con il 
contributo dell’ANCI,  per sensibilizzare ed informare tutti i 
cittadini sui rischi, le sanzioni e le conseguenze derivanti 
dall’acquisto di merce contraffatta. Auspicandoci di poter 
migliorare la qualità di vita e la sicurezza dell’intera popolazione 
suggeriamo alcuni semplici consigli su come riconoscere la 
merce contraffatta e cosa fare. 



STOP ALLA CONTRAFFAZIONE.doc 

 
CHE COS’E’ LA CONTRAFFAZIONE 
o Produzione e commercializzazione di merci che usano 

illecitamente un marchio identico ad un marchio registrato. 
 
CHI PRODUCE E/O VENDE UN BENE 
CONTRAFFATTO COMMETTE UN REATO . 
 
CHI ACQUISTA UN BENE CONTRAFFATTO 
E’ COMPLICE DI UN REATO E  METTE A 
RISCHIO LA PROPRIA SALUTE E QUELLA 
DEI SUOI FIGLI. 
 
QUALI SONO I MAGGIORI BENI OGGETTO DI 
CONTRAFFAZIONE 
o Capi di abbigliamento, accessori vari, giocattoli, cosmetici, beni 

alimentari, medicine, prodotti audiovisivi, elettrodomestici, 
ricambi per auto, moto, aerei, etc..  

 
DANNI PRODOTTI DALLA CONTRAFFAZIONE 
o Sebbene chi acquista un prodotto contraffatto pensi di aver 

fatto un buon affare, procurandosi un bene che altrimenti non si 
potrebbe permettere a causa del prezzo troppo elevato, egli 
provoca gravi danni all’intero sistema economico e contribuisce 
ad alimentare la criminalità.  

o I prodotti contraffatti sono 
fabbricati senza alcun controllo 
delle Autorità competenti sulle 
sostanze e i materiali utilizzati per 
la produzione che salvaguardi la 
sicurezza e la salute del 
consumatore finale.   

 
10 MOTIVI PER CONVINCERTI A NON COMPRARE PRODOTTI 
FALSI 
1. Danni alla salute: Chi indossa capi o accessori, utilizza materiali 

o ingerisce alimenti contraffatti rischia gravi danni alla salute 

causati da sostanze altamente tossiche presenti in tali prodotti 
quali agenti chimici, coloranti, collanti allergenici e/o 
cancerogeni, etc..   

2. Danni alla sicurezza: Chi utilizza pezzi di ricambio per i veicoli, 
oggetti elettronici o compra giocattoli contraffatti mette a grave 
rischio la propria sicurezza e quella degli altri perché per la 
produzione di tali prodotti vengono utilizzati materiali scadenti. 

3. Qualità/prezzo: La qualità di un prodotto contraffatto non 
corrisponderà mai al prezzo pagato dal consumatore sia in 
termini di fattura dello stesso, sia per la mancanza di garanzie 
di qualità, di assenza di difetti e di garanzie post-vendita.  

4. Danni all’occupazione: Contraffazione ed abusivismo 
contribuiscono allo sfruttamento della manodopera 
clandestina, del lavoro sommerso e del lavoro minorile 
sottraendo importanti spazi all’economia regolare. 

5. Danni alle industrie: Vengono danneggiati gli imprenditori che 
pagano le tasse, coloro che producono nel rispetto delle 
normative ed investono in ricerca, sviluppo, innovazione ed 
immagine. 

6. Danni sociali: Nell’industria del falso e nella vendita abusiva di 
prodotti taroccati, vi è una totale mancanza di sicurezza dei 
luoghi di lavoro, assenza di tutele sanitarie e previdenziali.  

7. Danni morali: Chi compra merce contraffatta è complice di vari 
reati come il lavoro nero, sfruttamento minorile, clandestinità, 
furto di brevetti. 

8. Criminalità: Contraffazione ed abusivismo alimentano la 
malavita ed arricchiscono la criminalità organizzata. 

9. Danni allo Stato (e quindi a tutti noi): 
L’industria del falso riesce ad evadere 
l’IVA e a sottrarsi alla normale 
tassazione. Ciò comporta un danno per 
tutti i cittadini in quanto lo Stato dovrà 
reperire altrove i fondi da destinare al 
bene comune.  

10. Sanzioni: Acquistare prodotti falsi 
comporta una sanzione per l’acquirente 
finale cha va da € 100 a € 7.000.  


